
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

 
   
 

 
H. CRUSTULINIFORME GAMBO E IMENIO 

 
HEBELOMA CRUSTULINIFORME 

   

 
H. CRUSTULINIFORME CAPPELLO 

 
HEBELOMA CRUSTULINIFORME 

 
      

 
  

 
      

    

SCHEDA N°   0310        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Hebeloma SPECIE    H. crustuliniforme  AUTORE (Bull.) Quél. 

DATA DI RACCOLTA   08/11/2021 LUOGO DI RACC. Cà Marcello Levada    COMUNE    Piombino Dese PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    25 I.G.M.   IV 127  RACCOGLITORE    Dino G. Cerantola -  Flavio F. Pinton  

       

BOSCO DI :    PLANIZIALE DI LATIFIGLIE VARIE  

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   boschetto con latifoglie varie prevalenza Carpinus 

NOTE :     2 stazioni di crescita gregaria tra i fogliame sotto Carpinus di notevoli dimensioni  

MICROSCOPIA:   Spore amigdaliformi, un po' panciute, nettamente verrucose, 11,0-13,2 X 5,8-6,um 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia Zanichelli pag. 354 al n°977 -  Funghi d'Italia AMB vol.1 pag. 158 

DETERMINATORE   Dino  Cerantola -  Flavio  Pinton 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Hebeloma crustuliniforme 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Hymenogastraceae 
Genere:    Hebeloma 
Specie:      H. crustuliniforme 
 
Sezione:          >>    Hebeloma [ = sez. Indusiata (Fr.) Sacc.] (incl. Sez. Scabrispora Romagn.) - Basidiomi con velo generale o 
                                 parziale cortiniforme, ± consistenti o fugaci nei giovani; spore ellissoidali, ovoidi, amigdaliformi ±verrucose.   
 
 
 
Sinonimi:   Agaricus crustuliniformis Bull., Herb. Fr. (Paris) 7: tab. 308 (1787) 
                   Agaricus crustuliniformis f. inodora Britzelm., Botan. Centralbl. 68(5): 111 (1896) 
                   Agaricus crustuliniformis var. minor Cooke, Ill. Brit. Fung. (London) 3: pl. 414 (457) (1886) 
                   Agaricus diffractus Fr., Epicr. syst. mycol. (Upsaliae): 182 (1838) [1836-1838] 
                   Agaricus elatus var. longicaudus (Pers.) Pers., Mycol. eur. (Erlanga) 3: 171 (1828) 
                   Agaricus longicaudus Pers., Syn. meth. fung. (Göttingen) 2: 332 (1801) 
                   Agaricus longicaudus Wasser, Nov. sist. Niz. Rast. 13: 218 (197 
 
 
Cappello:  3-10 cm; dapprima emisferico-campanulato, poi convesso, ± umbonato, margine talvolta ondulato; superficie glabra,  
                   vischiosa a tempo umido, ocra-argilla pallido, non uniforme, talvolta con chiazze più scure brune e biancastro verso il 
                   margine. 
 
 
Lamelle:  fitte, smarginate, essudanti goccioline acquose in gioventù (anche all'apice dello stipite), pallide, poi brunastre ± maculate 
                 di scuro. 
 
 
Carne:  biancastra, con odore rafanoide molto intenso, sapore amaro. 
 
 
Gambo:  4-8 x 0,5-1,5 cm; cilindrico, ingrossato alla base, biancastro, fioccoso soprattutto all'apice, imbrunente con l'età e alla  
                manipolazione. 
 
 
Spore:  amigdaliformi, un po' panciute, nettamente verrucose, 11,0- 13,2 X 5,8-6,6 um, brune al microscopio. Cheilocistidi clavati- 
              capitati o pedicellati. Caulocistidi identici o subcilindrici. 
 
 
Habitat:  estate-autunno; isolato o gregario, ubiquitario, in boschi di latifoglie e di conifere, piuttosto comune. 
 
 
Autore della scheda:  Flavio Franco Pinton Cds. gmc. 
 
 
Autore delle foto:  Dino G. Cerantola  Cds. gmc.  


